
Attuato ¡1 blocco v igoroso ,  fum m o pr iv i  affatto di no tiz ie ,  di soccorsi 
e di spe ranza  di ave rne .  Tornò  vano ogni m ezzo ten ta to  p e r  o ttenerne .  
Gli e sp lo ra to r i  o re t ro ce d e t te ro  o caddero  p r ig ion i .  L ’ unico m ulino  a 
pochi passi della  fo r tezza  fu d is t ru t to  dal fuoco. Se ne cos trussc  uno  a 
cavalli,  m a  e ra  insufficiente ai b isogn i ,  e g li ab i tan t i  si se rv ivano  di m u ­
linelli a m ano.

Dopo venti  g io rn i  facevasi la seconda in tim az ione  della re sa ,  che fu 
respinta come la p r im a .  L ’ asso lu ta  deficienza di sussidii e la  m ancanza  
di danaro  ci «obbligò a  m e tte re  in  corso  ca r ta  m one ta ta  pel valsente di  
lire corren t i  sessanta  m i l a ,  la quale  re sp in ta  da i  b o t tega i ,  t raeva  i sol­
dati p a g a t i  con  quel la ,  a  miuaccie. P er  ev i ta re  d isord in i  si ebbe r ico rso  
a mezzi di r ig o re .  Già si penu r iava  di molt i  gener i  di p r im a  necessità .  
Mancavano le ca rn i ,  non  avendo bestie da  m acello ,  se si escludevano otto  
vacche p e r  fo rn ire  il la t te  agli  am m ala ti  dello spedale. L ’ asso lu ta  defi­
cienza del vino obb ligava  a d is t r ib u i re  ai so ldati  una  l im ita ta  raz io n e  
d’ acquavite. P e r  il cond im en to ,  g l i  ab i tan t i  e le t ru p p e  non  avevano che 
lardo. T u tta v o l ta  e la  popo laz ione  e la gu a rn ig io n e  so p p o r tav a n o  paz ie n ­
temente que l  m isero  s ta to ,  nè si avvilivano.

Q uando il nem ico ci com unicò gli  sg ra z ia t i  avvenim enti di Vicenza, 
Padova e Trev iso  fu p e rd u ta  ogni speranza .  Esso  c’ in t im ò  p e r  la te rz a  
volta la r e sa  con m inacc ia  di bom bardam en to  in caso di r ifiuto : m a  ciò 
non ostan te  venne re sp in ta  anche la te rza  in tim azione .  Il nemico m an tenne  
la paro la ,  e cominciò il b om bardam en to ,  m andandoc i 8 8 0  bombe.

Ad on ta  del la  deficienza dei su indicati gen e r i ,  siccome oravi ancora  
del g r a n o ,  così la  g u a rn ig io n e  avrebbe po tu to  a t tendere  gli  es tremi vo lu ti  
dal r ig o re  m il i ta re .  Ma gli ab i tan t i ,  che soffersero tan to  e v ir tuosam ente ,  
privi affatto di sp e ra n ze ,  non volevano espors i  inuti lm ente a più tr is t i  
conseguenze. Il po d es tà  fece p iù  voite conoscere al com andan te  delia fo r ­
tezza la p e n u r ia  di v iveri ,  p rovocando  perqu is iz ion i  p e r  ¡scoprirne .

Io dovet t i  acconsen tire  ad  una r iun ione  dei p r incipali  c i ttadini e dei 
membri della  g u a rn ig io n e  p e r  d e te rm ina re  che si doveva fare ,  i qua l i  
unanimamente r iso lse ro  di devenire  a t r a t ta t iv e  coll’ in im ico, onde non  
trarre la c i t tà  ad u n ’ inutile m in a .

Una d epu taz ione  di cinque cittadini e di cinque m il i ta r i  si po r tò  al 
quartier a u s tr iac o .  La condizione app o s ta  della r icogn iz ione  del debito  
incontrato p e r  le spese sos tenu te  d u ra n te  l ’assedio am m ontan ti  a lire 16 0 ,0 0 0  
fu resp in ta  da l l’ au s tr iaco .  Reduci i depu ta t i  si fece d egenera re  quella  con­
dizione in una  p r e g h ie ra  al com andan te  l’ assedio di as sum ers i ,  so tto  l ’in­
carico di sped ire  a  r a c co m a n d are  a S. M. l ’ im p e ra to re ,  ana lo g a  supplica  
della città .

Alle sei del m a tt ino  del 2 4  g iu g n o  la depu taz ione  r i to rn ò  a M arcilo  
luogo del convegno ,  da  dove non fece r i to rn o  che alle due della m a t t in a  
del 25 ,  colla cap i to laz ione  e co ll’ in te l l igenza che alle sei dovesse conse­
gnarsi la  fo r te zz a ,  a l t r im en t i  il b o m b a rd a m e n to  sa rebbe  s ta to  r ip re so .

Io m i s o rp re s i  a l tam en te  de l l’ ar t ico lo  XVII delia cap ito laz ione ( g i à  
Pubblicata) in  cui è d e t to  aver la  c i t tà  m a n c a to } benché avente  m e s s i  
di difesa e v i v e r i ec. F eci  sen tire  alla  D epu taz ione  che ta le  d ic h ia raz ione  
era per  essa  poco  onorevo le  e vile, essendo i depu ta t i  ben  consci della
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